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ODE 


Era nollc, e il cicl sereno 
Parea limpido zaffiro 
Con un palpilo nel seno, 
Conlemplai degli astri il giro, 
E suH’ali del desio 
Spinsi l’alma in grembo a Dio. 

In quell’ estasi d’incanto 

Star credea nel Paradiso 1 . . . 
E alla Vergine d’accanto 
Il Gusman vedetti assiso ; 

Dal Rosario c il vestimento 
Lo conobbi in quel momento 

E Maria di propria mano, 

Tuli’ accesa dall’ amore , 

Crebbe al serto del Gusmano 
Nuovo raggio di splendore; 
Era il core d’una bella 
Trasformato in vaga stella! 
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Fu il luo cor che in astro ardente 
Si cangiò nel Paradiso 1 . . . 

E al luo cor rOnnipotcntc 
Volse il giurdo in un sorriso, 
T’amò tanto . . . . c tanto t’ama, 
Che sua sposa Ei già li chiama ! ! 
Corri, Elisa, al dolce invito. 

Sta sull’ara il tuo Diletto !... 
Ma... t’appressi al sacro rito .... 
S’apre il cielo al luo cospetto !... 
E raggiante in scn di zelo 
11 Gusman li cinge il velo! . . . 
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LA ROSA MISTICA 


OI)B 


Entro un mistico giardino, 

Crebbe florida una rosa ; 

E un Custode Cherubino, 
Poiché l'cbbc a ognun nascosa. 
Da quel dì che fu piantata. 
Notte e giorno l’ha vegliata. 

Tutto il fuoco del suo petto, 

Tutto il bollo del suo ciglio, 
Diede al fior quelTAngiolello 
Peregrino in questo esiglio. 
Versò tutto il suo splendore. 
Sulla rosa del Signore, 
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Colse ulfiii la vaga rosa, 
Mezz’aporia in sullo stelo, 
Tulla bella c rugiadosa 
La eopri d’un bianco volo, 

E rapito in un sorriso. 

La recò nel paradiso. 

E Gesù la strinse al core 
L’irraggiò d’un bacio ardente I 
Era Elisa il sacro Rorc, 

Che baciò l’Onnipotcnle ; 

Fu del Ciel la vaga rosa, 

Del Signor la fida Sposai. 
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SONETTO 


Spurie, propert, ftDici m««. columbi 
mei. formo» mea , et veoi. 

Conile cap< t. V. 10 
VoBi de Libano, aponu mea. corooa- 
berj», — Cam «op. 4, V. * 


Mondoj rìc«:hczzi', agi, e paterni onori 
Addio per sempre, io vi abbandono, addìo. 
Corro aU’ombra ospitai dcU’Amor mio 
I bei frutti a gustar misti di odori. 

Al monte io vo’, pria che coi foschi errori 
Ricda la notte, c turbi U mìo desio ; 

Vieni, mio divo Amor: lieta son io, 

Se tu m’infiammi di celesti ardori. 

■Ma dove sei? Dove, mia speme, ah! dove. 
Volgi al riposo il tuo giocondo aspetto? 
•Nel prato? 0 guidi il caro gregge altrove? 

Dal Libano mi chiami, ed io festosa 
A tc rivolgo il pié, dolce Diletto. 

Elisa io son, la tua Colomba c Sposa. 


l’rosidcoU' riliralo di C. C Oriminalc 
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IL CHIOSTRO 


&>nriptt mortuam. p«rK ^ivum 
S Piim Criìologo. 


ODE 

Sono argilla — il mio fragile ingombro 
Fia che al fato di morte soccomba ; 
Volontaria or mi schiudo la tomba, 
Clio all argilla é serbata quaggiù ; 

Brere corso é segnato alla carne, 

Che si strugge, consuma c dissolve ; 
Polve nasce, ritorna alla polve ; 

Muta c inerte rimane qual fu. 

Sono spirto — la vita mi venne 
Animata da un alito ardente: 

Questa interna scintilla possente 
^on col tempo finire dovrà ; 

Qui più bello, più puro al mio spirto 
Mi sorride de’ giorni il cammino, 

Qui dell’alma ó sicuro il dittino , 

Qui dei Cieli la vita si sta. 

dell’angelica tromba lo squillo 
Fragoroso si udrà neU’avello, 
Ricongiunto in legame novello 
suo spirto la carne sarà ; 
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E perenni o alla gloria vivranno, 

0 ficn prede di pena ferale ; 

La sentenza tremenda immortale 
Sovra il labbro di Dio suonerà ! I — 
11 mio corpo che morto ai piaceri 
Rinserrai nella tomba vivendo, 

Il mio corpo con gioia riprende 
Destinato al contento del Ciel. 
Vieni, allora mi é dato esclamare ; 

Per Gesù nella terra sei morto. 

Per Gesù dalla terra sei sorto ; 
Vieni, amico e compagno fedel. 
Salve, salve adorata mia tomba. 

Tu di vita sei prima sorgente ! 
Custodisci tu il corpo, e alla mente 
Apri il voi più spedito lassù : 

A me fosti fanciulla, a me sci 
Nei ridenti miei di sospirata. 

Tu del cor mi conservi illibata 
La primiera innocente virtù. 

In te trovo la calma e il riposo 
Che si niega al mortai sulla terra, 
Della legge carnale la guerra 
AI mio spirto qui il corpo non fa ; 
Pari aH’urna ove morto si schiuse, 

E poi vivo risorse il Signore 
In le questo mio corpo si muore, 

E lo spirto la vita si avrà. 



INNO 


K«:co cloQgavi fugiens. et maiuj in solitudine 
PS 64 V 8 

Onde vieni, onde vieni o donzella. 

Che apparisci in sembianza celeste? 

Quale incanto soave t’investe, 

Qual disveli purezza nel sen ? 

Chi sci tu, che dal fulgido sguardo 
Parli santo linguaggio d’amore? 

Che dal viso spirante pudore 
Movi al tempio il tuo vergine pié? 

Chi sci tu, che dovunque diffondi 
Pura un’onda di magici affetti. 

Che secreti nrraonizzan diletti 
Soffocando i lugubri pensicr? 

( hi sci tu, che ricinUi di rose 
All’altare t’avvanzi più bella? 

Che sul capo ti brilla una stella, 
tdie al tramonto non mai piegherà? 
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Ah ! sei tu — ti ravviso, conosco 
Vcrgin vaga — Tinvidio ben’ io — 
Ché sovrana la voce di Dio 
Cara un’eco in tuo cuore trovò. 

Ah ! tu sci la vergine eccelsa. 

Tu la sposa al divin Nazzareno, 

Cni ansante d’amore nel seno 
Voli, e gli ergi votivo nn’altar. 

Sei la rosa del santo giardino. 

Che non pavé tempesta superba — 

La colomba, che intatta si serba, 

Ed all’Arca dall’onda tornò. 

Ti ricovra tranquilla, secura 
Nella nave del divo Nocchiero, 

Ove assorta findii nel gran Vero, 

Che t’informa di nova virtù. 

Or né stanze di gemme trapunte 
Pian l’arbcrgo a terrena tua vita ; 

Ma modesta una cella romita 
A te Dio sua sposa serbò. 

Non al seno le seriche lane. 

Non diamanti, né perle al tuo crine... 
Splenderà sol di grazie divine 
La caduca mondana beltà. 

Già di candide vesti il tessuto 
Tutte copre lo grazie profane... 

Solo il santo silenzio rimane, 

Che ora conta i pietosi tuoi di. 

Soffri, e spera — nei grandi volumi 
A’ il signor come raggi raccolto . 

Il pudico rossor del tuo volto, 

E dell’alma il celeste sospir. 
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E la maglia che cinge tue membra 
D'umiltale sublime tesoro 
In vestito ricchissimo d’oro 
Nel gran giorno mutato sard. 

Donna forte, agl’incanti del mondo, 

Che inganncvol ti danza d’innante, 
Cnquemai non piegasti il sembiante. 

Nò rapirò i bei sogni il tuo cor. 

Donna forte, il tuo alto consiglio 
Ricambiò con affetti più ardenti 
Gli alti affetti di patria, parenti 
E purissimi al Ciel li avviò; 

Io t’ammiro — Tu compi sublime 
Sacrifizio gradito al Signore — 

Te beata, ch'ài sciolto il bel core 
Della vita dall’ansic mortai. 

S’ama solo, si spera nel Dio, 

Che d’amore, di speme é la fonte — 
Infélice chi curva la fronte , 

E si gonfia all’amor di quaggiù. 

Benedetta — sul capo ài un serto, 

Che verdeggia ove il turbin non nuoce — 
Stringi in mano per scettro la Croce, 

Che gli umani nel Cielo lanciò. 
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EPIGRAFE 


■O SONO COLUI CUB INSBGNO 
LB con nSKEHB A DISPREGIABE 
B L’STKBin CERCABE E SAPERE 
A RUGGIRE GLI ONORI 
METTERE IN ME OGNI SPERANZA 
NON DESIDERARE FUORA DI HE ALCUNA COSA 
R SOPRA DI TUTTI AMARMI ARDENTEMENTE 
cosi DISSE IL SIGNORE 
R TU ELISABETTA SENTISTI LA SUA VOCE 
ED OGGI GLI STENDI LA MANO DI SPOSA 
E SEI FELICE 

CHè AVRANNO LARGO RIMERITO 
NEI OAUDIl SEMPITERNI 
ED ONORANZA quaggiù’ DI AMMIRAZIONE 
E DI PLAUSO 
LA FEDE CHE GLI GIURI 
LA PERSEVERANZA NELl’ AMARLO 
MAGGIORE COM’È SOPRA OGNI GLORIA E BELLEZZA 
SOPRA OGNI POSSANZA E DIGNITADE 
SOPRA OGNI LETIZIA ED ESULTAZIONE 

OH TE BEATA 

nell’estasi del santo tuo AMORE 
NELLE PRECI AL CELESTE TUO SPOSO 
RICORDA DI NOI 

i 
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SONETTO 


Vincesti, e al balenar del brando invitto 
Cadder di mano alle tartaree genti 
Le rie faretre, e l’empio Re trafitto 
Fremè di sdegno fra le bolge ardenti. 

Vincesti, e ratti per divino editto 
In Cielo rìsuonar soavi accenti. 

Ed il tuo nome. Elisa, allor fu scritto 
Nel seno della gloria, e de’ contenti. 

Viva quel brando che tua man rinserra ! 
Elsulta pure, giacché Iddio ti dona 
Il premio del valor mostrato in guerra. 

Ecco per le l’Empiro si disserra , 

E d’alloro immortale una corona 
L’Angel di lassii ti cala in terra. 



SONETTO 


Vola, o colomba, ove l’invila Iddio 
Ridenlc in viso, c nel Ino sen più paga — 
Immola all'ara ogni morlal desio, 

E lullc grazie die li fer si vaga. 

1 i sollraggi dal mondo — e cupo obblio 
Sperda il faslo, che il cuor dal Ciel disvaga. 
E posa all’ombra dell’oslello pio 
Campando il vizio, che dovunque allaga. 

fe Telaggio dell’iiomo la svenlura. 

E solo Sanie Religion gli dona 
Allo conforlo nella prece pura. 

Vola chi disse all’uom soffri, e perdona 
Ti loglie a sé da quesla valle oscura, 

E nnbbclla nel Ciel la sua corona — 


I 
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Madre non piangere, frena U dolore, 
Speranza rivida ti brilli in core, 

Fa che risplendere dolce un sorriso 

Ti vegga in viso . . . 

Nell’alba placida de’miei primi anni, 

Allor che l’anima vuota à d’affanni, 

Su me discendere vidi un diletto, 

Caro angioletto. 

11 volto fulgido, il crin dorato. 

Lo sguardo mistico, innamorato 
Mostrommi i cardini dell’alto empirò 
Tutto zaffiro; 

Il Ciel mostrandomi ceruleo, un nembo 
Di santo balsamo mi piovve in grembo, 
DeU’alma misera fu sol desio 

L’amor di Dioi 
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Ed Ei — neU'orrida cruda procella 
Che da voi poveri vita s’appellOj 
Deh fuggi, dissemi, di questa terra 

L’orrenda guerra. 
*^**EP> nel secolo il duol derìso 
Indarno agli uomini chiede un sorriso; 
Da tutti unanime vien rinnegato 
Il tribolato!. . 

Mira di porpora tinta una rosa. 

Che nel suo calamo bella riposa, 

Ecco che al vespero cade appassita. . . 

Cosi é la vita! 

Là sol fra i cantici presso gli altari 
Nel ricettacolo dei santuari 
Viva è la lampada della speranza 

Che tulio avvanza!., 
E quando geh'da la man di morte 
Verri ad infrangere le tue ritorte. 

Ne andrai tu a splendere astro novello 
Lucido, e bello. — 
Tacque dell angelo la flebil voce; 

In dono persemi cara una croCe: 

Fra cento palpiti io la baciai 
E sospirai! 

Addio: nei clanslrì mesta e negletta 
Non vado a gemere, son benedetta... 
Madre, le lagrime frena e il dolore. 

Meco é il Signore!! 

Smee 
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Deus eordit nei, et pars mee 
Deus io seternum . . . 

Ps LXXXU 


Quel Bambinello, a cui l’età florenle 
IVon ben fermò le Iremole pedale, 

Cade, risurge, e sol bear si sente 
Quando al materno sen le braccia ha date. 


Nocchicr, che schiva l’Ocean furente 
Guata smarrito le tempeste irate; 

11 porlo anela, slassi, e immantioenle 
Lascia le rive, i remi, e Tonde usale: 

Sasso slanciato contro il proprio peso. 

Dopo un moto legger lo vidi anch io, 

Quete trovar nel centro, ov’era atteso. 

Ma a che più esempli?. . Ecco che il tuo desio. 
Saggia Donzella, d’alto amore acceso 
Ritrova asilo, porlo, e centro in Dio. 

Tra gli tfca<U 
UriAio Pirsboense. 



SONETTO 


Perché io fossi qud in terra un vivo esempio, 
Signor, di tua Clemenza e tua Pielate, 

Di doppia morte da l'atroce scempio 
Me togliendo hai riposta in liberiate. 

E tra le buone e pie, che vinser l’empio 
Senso, e’I mondo con Palme in Te drizzate, 
Gli agi sprezzai, le pompe, e solo al tempio 
Mi consacrai dalla prima etatc. 

Ed or, non prego che ben tosto a sera. 

Signor, giunga la vita; e non che io goda 
In questo men di error chiostro mortale; 

Ma che prima di alzarmi al Ciel su l’ale 
I miei falli io ripianga, e a Te dia loda 
Lungi da chi tua gloria unqua non spera. 
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Forte è il guerrior quando in aperto campo 
Sfida di schiera ostil Farmi cU >alore, 

E dalFacriaro al luccicante lampo 
Addoppia ai cuor che ardoa, novello ardore. 

Ma chi combatte deirinferno a scampo 
Gli c* gloria sol se preso da timore 
Fugge del mondo il mal celato inciam|>o, 

Si che la fuga gli d salvezza e onore. 

Forte e saggia donzcdla, oh quale avrai 
Sul tuo reciso crin serto distinto 
Or che nel claiislro a rinserrarti andrai!... 


Meglio che il pastorello in 'l'erebinto 
Tu l’Infcrnal nemico atterrerai 
Sol colla fuga; ah fuggi ... hai vinto... hai vinto. 


iileMno 

X 
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Sicul lilium inter epini^ 
Cetuict. 


Iddio lo volle, c fu qual bianco giglio 
Del mondo in fra le spini;, rigogliosa 
Levi il capo, e Tinvoli al sozzo artiglio 
Del secol, ricercando in Ciel lo sposo. 

E coraggiosa in volontario esigilo 
Tcn vai con passo fermo, c non dubbiosa 
Dalle paterne mura, e un nascondiglio 
Ti cerchi di Agostin nel chiostro ascosa. 


Salve o gentile, che dal Ciel cortese 
(Cercasti ed ottenesti una colletta. 

Scudo ben saldo alle profane offese. 

Cosi Tu saggia, in fra le spose eletta, 

Che Iddio di amore sovrumano accese, 
A Lui già li consacri, o Elisabetta. 
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Tra gli aspri dumi del noslro esigilo 
Allor che appena si schiude un giglio 
Del male il soffio che lo circonda, 

L’agghiaccia c sfronda. 

In questo mare, che non ha rive. 

In cui soltanto pel duol si vive. 

Stende la colpa le lurid’ali 

Sn noi mortali. 

Di rei desiri miriadi ardenti, 

Fremendo a guisa d’irnti venti, 

Struggon de l’uomo con la lor possa 
La carne, c Fossa. 

Erran furtive per l’aer vano 

L’empie lusinghe del fasto umano, 

E simulando mentila calma 

Feriscon l’alma. 

Qui, dove al bene tutto è d’inciampo. 

In sol ci s’offre porto di scampo, 

E a noi lo addila con mula voce 
La nuda Croce. 

E tu ricovri presso quel Legno, 

Ch’apre de'Cieli l’eterno regno. 

Ed a quell’ombra, pura colomba, 

Tapri la tomba. 
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Oh hdla morte, se in Diosi more, 
Soave (’iYtee fiamma d’amore, 

Oh d’alma «mia loffrime belle 

Più de le stelle! 

0 non caduca mistica rosa, 

Del tuo Signore tu sei la sposa, 

.Non di vii creta sei più \estila 
A Cristo unita; 

Ma sei fattura tutta di Cielo, 

Itaggio a traverso di fragil velo. 

Astro (la lieve nul>e coperto, 

Fior nel deserto. 

Lungi dal mondo, sacri misteri 
Siiran l'oggetto d(>’luoi pensieri, 

Saran la fonte di qiudla luce. 

Che a Dio conduce. 

V ila d’amore fia la tua vita 
-A'el tuo diletto sempre rapita, 

K sarà meta del tuo desio 

L’anior di Dio. 

A Falba, al primo raggio di Sole, 

Saran d’amore le tue paroh,'. 

Sarà d’amore la tua preghiera. 

Che innalzi a sera. 

L mentre amando preghi in ginoei'hi 
Del cliiostro il hron/o con lenti l(xvhi 
Ripete in flebile dolce armonia 
Cesò, c Maria. 




I 
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Sempre mesto c il mio canto, ignoto, quale 
Di stranio mar su per la torbidomla, 

È: il lamento d'angel clic stanche ha l'ale, 

N(? toccar puotc la fiorila sponda. 

Di nostra vita deprecando il male 

E il peggio c i danni, e quella si feconda 
Di guai feroce insania che prc'vale. 

Sento il core che freme; e un pinolo gronda. 

Ilei! tu la fuggi questa vita, c chiusa 
.Alle gioie superbe, ond’essa ha vanto, 

Stai con l’alma tranquilla, e non delusa. 


('.crea i riposi tuoi, l’alte e ser ure 
Paci, c rispondi con pietade al canto 
Ispiralo dairumili sventure! 





CANZONETTA 


0 ben crealo »pintu che ai rai 
Di vita eterna la dolcezza senti 
Che noQ guiiaU non s'iotende ma. . 
Daicn « Pvad. Canio 3. 


Giovannlla ancora, a Dio 
Consacrasti e mento, e cor; 
Tu nutristi un sol desio. 

Di donarti al Kcdentor 

Ix' delizie de la vita 
Vane larve son per te. 

Divo amore sol t’incita. 
Ravvivato da la fè. 

Come il Sol di primavera 
Rispicndesti per virtù; 

Ed a Dio da l’alba a sera, 
Posti intenta, e a nulla più. 
Dra, adulta, il sacro giuro 
Corri lieta a pronunziar, 
Pernia in cor, con pi,', sicuro. 
Tu t’appressi al sacro aitar. 
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re felice! — Tu vivrai 
Licia i giorni in chiuso asii, 

Un bel giglio tu sarai, 

Che germoglia nell’april! 

Pari a vecchio pellegrino, 

Che giammai non fuorviò, 

Sci sccura del cammino 
Che la Fede l’indicò. 

Nei delubri del Signore 
Per noi prega, per pietà. 

Ed i voli del tuo core 
Dio dal Ciel seconderà. 

Pace impetra per l’aftlillo, 

Por ognun che male oprò, 

Per colui che di delitto, 

E di sangue si macchiò. 

Per la vedova gemente, 

Per l’oppresso, e’I Iraditor, 
Per ciascun che sia languente. 
Per chi preda è del dolor. 

Vanne... Iddio sotto uman velo 
Troppo bello il cor ti die. 

Ben di lui ei piacque il Cielo 
Ben lo volle sol per sèi 
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l/orchio volgesti aKora alla fallace 
Vanilil (Ielle cose, o pia doiiwlla, 

E penelrala d’iiti amor verace 

Lalcasli il mondo, c quanto mai l'abbella. 

Te fortunata! di virtù la face 
Lalina l’infìatnmerà: la via procella 
Del cor qui posa, c la sperala pace 
Di santo viso li farà i)iù bella. 

fia lave, od il silenzio il tuo sospiro 
Qual di sacri profumi eletto odore 
A Dio s'innalzerà fin sull’Empiro. 

tome angiolelta avvolta in mortai velo 
D Amor, di Fo, di Speme accesa il con; 
Spenta sarai quaggiù, viva nel Cielo. 
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UNA VISIONE DI ELISABITTA SILVESTRI 


o I) !•: 


Si 4|ui« vuU po»t dii! acuire abncgd 
metipsum , et (uliat emcem «min , c( 
«cqualur ni®. — Matth. f6«t4, 


Della culla nc’ sogni ridenti , 

Una mistica scala vid’io 
Come un raggio del bello di Dio 
L’indorava un mirifico Sol!... 

Io rapita a salirla correa.... 

Ma una donna funesta s’oppose!... 
Prepotente al cammin si frapposi-. 
Poi sdegnata mi spinse nel suol!... 
Chi fu dessa?... nc’di d'innocenza. 
Pria che fosse airElcrno rubella, 
Fu deH’alma la iwrlc più In-lla, 

La sublime motrice del cor 1 ! ! 
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l'olonUì <lrlla crclii iiifdico! — 

D'Kva incauta rclagjjio fatali,"!!... 

Ma non quella clic al senso prevaltt; 
('.he fu dono deU lnelilo .\nior ! ! ! 

lo jri'nicva e la Verj;ine Maria 

Dalle Stelle pietosa in'intesi; 
t'.ome un'oste afTffuerrila discese 
\ scFiiaiviar l'empia donna col piè!!. 
Su quel corjxi seoniìtto m’estolsi — 
Della scala ragjTiunsi il confine!... 

E Gesù nel suo serio di spine 
Di Vittoria la palma mi diè!!! 

Sua diletta,... Sua sposa mi disse, 
Dolcemente mi strinse sul core!.... 

Mi promise il suo rcffiio d'amore!.... 
Ed in arra una croi’e m’offri!!... 

Ma non era d'un so^no la larva, 
r.he commosse la mente fanciulla, 
Di-sla ancor nella jilacida culla, 
Quella croce il mio ciglio colpi ! 

Ed impresso nel fondo dell’alma 
Or lo sento quel pt'gno d’affetto!... 

E la croce che serbo nel petto, 

('.he dii molo jille fibre del cor!!! 
Quella croce è la candida luce, 

('.he de’ Cieli la ftatria m’addita! 

Quella croce alle nozze m'invita 
Del Superno, Celeste Signor!!! 
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Taccia il rumor del secolo 
Solenne è il sacro riio ! 

Un nuovo sacrifizio 
Oggi sarà compilo, 

Un core n’è la vittima, 

L’ara è la carità. 

Che più ristai “ì sollecita 
Fatti d'appresso all’ara. 

Quel sacrifizio a compiere 
Elisa or ti prepara, 

Il cor, che svenar devi'si. 

Il cuore tuo sarà. 

Tu il sospirasti... un .Aiigiio 
Quel fervido sospiro 
Pietoso accolse, c wlere 
Kocollo ili sulTEmpiro; 

E Cristo or viene a compier 
Iài brama del tuo cor. 
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Su via, rinoltra, iipprcssali, 

Il tuo Qcsù ti chiama , 

.Non riconosci, o V’ergino, 
l-a voce di chi t’ama. 

Di chi l'arcan svclavati 
Di più sublime amor. 

Ki li parlò ne’ candidi 
Sogni dei tuoi vcrd’aiini 
Dt'l cor la speme c l'ansia, 

1 giovanili alTanni 
Temprò col desiderio 
Di più lieto avvenir. 

Tu lo vedevi, assiduo 
D’ accanto a te nel core 
Ti suscitava i (lalpili 
Di sovrumano amore, 
D’amor, che non ha termine 
t.hc non può mai morir. 

^ Mdìian lor fine i jutlpiti, 

K Paffannosa jnma ; 
f.id sorge l’ara, appressali, 
Kd il tuo cor vi svena, 
ho svena in olocausto 
AlPamor tuo Gesù ! 

Non li commuova il gemere 
Dei cari tuoi ; le genti 
Ah no non san comprender»! 

I al sorte e lai conienti ; 

Ma stupiranno gli Angeli 
A tanta tua virtù. 
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Vibrasii il colpo... allcffrali, 
Compiuto é il tuo desio'. 
\ello stellato Empirw) 

Di te contento Iddio 
Il serto della gloria 
Ha preparalo a te. 

Quivi deH’almo Vergini 
Segnate della Croce 
Insicm col coro armonico 
Frammista la tua voce 
Benedirai lietissima 
Questa ara, e la tua fé. 
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L’AMPLESSO DI DIO 


0 I) E 

Ogni affetto del mio core 

Volsi al Ciel col mio pensiero, 

Mi guidò di Dio Tamor»! 

Della vita nel sentiero, 

Fin da’ primi miei verd’anni. 

Fra le gioie e fra gli aflanni 
Ebbi sol questo desio 
D’abbracciar per sposo Iddio. 

Gesù disse, allor che in terra 
Fu maestro di sapere, 

E insegnò qual’aspra guerra 
L’uom dee fare al suo volere, 
n lo non stringo in santo amplesso 
» Chi non nieghi pria sè stesso. 
Questa voce or odo anch’io. 

Me rinnego, e corro a Dio, 

Ei m’abbraccia... Oh qual dolcezza, 
Quanta gioia in cor mi sento! 
lutto tutto il cor disprezza 
Sol di Dio pago, c contento ! 

Venga, c apprenda il mondo intero 
Quanto dolce c lusingliiero 
E 1 amplesso dcd mio Dio , 

Venga, c apprenda dal cor mio. 
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Soli più soli — sospirando 
Nc'gli afTnnni, o noi doloro 
\nsiosa al Ciol domando 
Dove rogna il Dio d’Amoro? 

Ksso tacilo m'addita 
Dove ha il trono di bontà 
il mio iiono, la mia vita, 

Il sospiro d’ogni età; 

E mi dice in sua favella; 
lliiivenir da le si anela 
Il tuo s]M)so, o Verginella? 

Fuggi il mondo, a lui li cela, 

E del chiostro nel silenzio 
Fra la prette, c il salmeggiar 
Prega pace al buono, aU’empio, 
Agli erranti in questo mar. 

Ivi giglio crescerai 

Fecondato dal Vangelo, 

Ivi appieno tu godrai 
11 tuo ben qnal’é nel Cielo; 

Ed avrai sul labbro il riso 
Come agli Angioli lassù, 

Come fior di Paradiso 
Il candore a\rai quaggiù. 
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Quali* vergili coloiubella 
Ti suliliini lidia terra, 

Da le il ^olo ai Gioì s'affrella 
Disdegnando l’aspra guerra. 

Che de’ stolti la follia 
Sempre aavnde di furor ; 

Tu t'ingolfi nella via 
Che ti mena al Dio amor. 

Nella cella tua romita 
Ti santifica il volere 
Il tuo Bene, la tua vita. 

Il Sovran d’ogni potere ; 

K nel chiostro siJcro e pio. 

Mentre vivi, in le vivrà 
II tre volle Santo Dio, 

Che la vita abl>ellirà. 

SI mi dice — alla sua voce 
^li risolvo in suiristantc ; 

E già stringo al cor la croce 
Del mio .Nume, e fido amante, 
hd il mondo, che d deliro. 

Si dilegua idnanzi a me ; 

Altro bene non io sospiro 
Ehc la croce del mio Re. 

'^«uy,/,e ^nAH4Ì, Qe 
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